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DIRETTIVA 2002/58/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 12 luglio 2002

relativa al trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata nel settore delle comunica-
zioni elettroniche (direttiva relativa alla vita privata e alle comunicazioni elettroniche)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l’articolo 95,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale (2),

visto il parere del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (4)
richiede che gli Stati membri assicurino la tutela dei
diritti e delle libertà delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, e particolarmente del
diritto alla vita privata, al fine di garantire il libero flusso
dei dati personali nella Comunità.

(2) La presente direttiva mira a rispettare i diritti fondamen-
tali e si attiene ai principi riconosciuti in particolare dalla
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea. In
particolare, la presente direttiva mira a garantire il pieno
rispetto dei diritti di cui agli articoli 7 e 8 di tale Carta.

(3) La riservatezza nelle comunicazioni è garantita confor-
memente agli strumenti internazionali relativi ai diritti
dell’uomo, in particolare alla convenzione europea per la
protezione dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamen-
tali e alle costituzioni degli Stati membri.

(4) La direttiva 97/66/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 15 dicembre 1997, sul trattamento dei dati
personali e sulla tutela della vita privata nel settore delle
telecomunicazioni (5) ha tradotto i principi enunciati
dalla direttiva 95/46/CE in norme specifiche per il settore
delle telecomunicazioni. La direttiva 97/66/CE deve
essere adeguata agli sviluppi verificatisi nei mercati e
nelle tecnologie dei servizi di comunicazione elettronica,
in guisa da fornire un pari livello di tutela dei dati perso-
nali e della vita privata agli utenti dei servizi di comuni-

cazione elettronica accessibili al pubblico, indipendente-
mente dalle tecnologie utilizzate. Tale direttiva dovrebbe
pertanto essere abrogata e sostituita dalla presente diret-
tiva.

(5) Nelle reti pubbliche di comunicazione della Comunità è
in atto l’introduzione di nuove tecnologie digitali avan-
zate che pongono esigenze specifiche con riguardo alla
tutela dei dati personali e della vita privata degli utenti.
Lo sviluppo della società dell’informazione è caratteriz-
zato dall’introduzione di nuovi servizi di comunicazione
elettronica. L’accesso alle reti digitali mobili è ormai a
disposizione e alla portata di un vasto pubblico. Queste
reti digitali hanno grandi capacità e possibilità di trattare
i dati personali. Il positivo sviluppo transfrontaliero di
questi servizi dipende in parte dalla fiducia che essi
riscuoteranno presso gli utenti in relazione alla loro
capacità di tutelare la loro vita privata.

(6) L’Internet ha sconvolto le tradizionali strutture del
mercato fornendo un’infrastruttura mondiale comune
per la fornitura di un’ampia serie di servizi di comunica-
zione elettronica. I servizi di comunicazione elettronica
accessibili al pubblico attraverso l’Internet aprono nuove
possibilità agli utenti ma rappresentano anche nuovi
pericoli per i loro dati personali e la loro vita privata.

(7) Nel settore delle reti pubbliche di comunicazione occorre
adottare disposizioni legislative, regolamentari e tecniche
specificamente finalizzate a tutelare i diritti e le libertà
fondamentali delle persone fisiche e i legittimi interessi
delle persone giuridiche, con particolare riferimento
all’accresciuta capacità di memorizzazione e trattamento
dei dati relativi agli abbonati e agli utenti.

(8) Occorre armonizzare le disposizioni legislative, regola-
mentari e tecniche adottate dagli Stati membri in materia
di tutela dei dati personali, della vita privata nonché del
legittimo interesse delle persone giuridiche nel settore
delle comunicazioni elettroniche affinché non sorgano
ostacoli nel mercato interno delle comunicazioni elettro-
niche, ai sensi dell’articolo 14 del trattato. L’armonizza-
zione dovrebbe limitarsi alle prescrizioni necessarie per
garantire che non vengano ostacolate la promozione e lo
sviluppo di nuovi servizi e reti di comunicazione elettro-
nica tra Stati membri.

(1) GU C 365 E del 19.12.2000, pag. 223.
(2) GU C 123 del 25.4.2001, pag. 53.
(3) Parere del Parlamento europeo del 13 novembre 2001 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale), posizione comune del Consiglio
del 28 gennaio 2002 (GU C 113 E del 14.5.2002, pag. 39) e deci-
sione del Parlamento europeo del 30 maggio 2002 (non ancora
pubblicata nella Gazzetta ufficiale). Decisione del Consiglio del 25
giugno 2002.

(4) GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31.
(5) GU L 24 del 30.1.1998, pag. 1.
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